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Ricetta del mese  

.-.-....-.-....-.- StraParlateStraParlateStraParlateStraParlate -.-....-.-....-.-. 
♦ Prendete il quaderno che volete, a righe, a qua-

dretti o in diagonale. 

♦ Non vi ricordate gli attentati che hanno sventra-

to a Londra? 

♦ Dacametro (nuova unità di misura?) 

♦ Dovremmo chiudere la porta con i chiodi 

♦ Le indulgenze servivano per finanziare la co-

struzione della reggia di S. Pietro. 

♦ Gudy mony (nuova pronuncia in puro inglese 

di good morning) 

♦ Ti faccio il bagno come ai colombi, ti affogo!! 

♦ Ma che state festeggiando, i non compleanni? 

♦ Fai le ore piccole, le orine… 

♦ Ho il vizio di parlare con le corde vocali. 

♦ Che hai bevuto, la varechina? Soffiati il naso 

così esce tutta! 

♦ Un secolo dopolo 

♦ Ma che, avete paura di quella cimice? Non ve-

dete che sta morendo? Vedete, la cimice fa 

come i salmoni: prima ammostrisce, poi muo-

re. 

♦ Prego, segretereggia! 

♦ I debiti sono di una pallosità terrificante! (lo 

dice a noi?) 

♦ Qua si fa notte a Portofino 

♦ I manuali si chiamano così perché vanno tocca-

ti spesso. 

♦ Adesso ti mando in giro a dare i regali con la 

barba bianca e un cuscino sulla pancia 

♦ La formula è 2porca 

♦ Gheddafi prese il potere in Libano ed espulse 

tutti gli italiani che si erano trasferiti lì col fa-

scismo…(tutto giusto, solo un piccolo appun-

to:era la Libia!!) 

♦ Nel trecento fu aperto il traforo del Gottardo 

♦ Se ho un debito col pane…(nuova banca?) 

Vi è mai capitato la sera prima di ritrovarvi senza biscotti 

per la colazione o soldi e merendine per l’intervallo?  
 

Questa ricetta è per voi la soluzione! 

 

 

 

Ingredienti 

3 uova, 350g di farina 

150g di zucchero 

130g di burro 

uvette o scaglie di cioccolato 

una bustina di lievito per dolci 

un pizzico di sale  

e nell’evenienza un bicchiere di latte. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Muffin 
 

Procedimento 

mettere in una terrina il burro (lasciato fuori dal frigo alme-

no 10 minuti prima per ammorbidirlo) aggiungere la farina, 

lo zucchero, le uova, un pizzico di sale, una bustina di lievi-

to per dolci e le scaglie di cioccolato o le uvettte secche (a 

piacimento). 

Mescolare il tutto un po’ per volta e alla fine se l’impasto è 

troppo duro aggiungere latte per ammorbidirlo. 

Infornare il tutto nelle apposite formine a 180° per almeno 

25 minuti. 

Semplice e veloce questa ricetta, nell’evenienza, soddisferà 

i vostri attacchi di fame durante la mattinata! 

Gem 
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Film 

La Disney PIXAR ha creato un nuovo esilarante film d’ani-

mazione pensando a come sarebbe un mondo di sole auto, 

senza la presenza di esseri umani. Da quella idea è stato 

realizzato… cars-motori ruggenti! La storia di una macchi-

na da corsa, di nome Saetta Mc Qeen, che insegue il proprio 

sogno, vincere la piston-cup. Ma durante l’ultima gara deci-

siva della stagione, Saetta si ritrova bloccato nella piccola 

cittadina di RadiatorSprings dove le “anomali” auto del 

luogo gli cambieranno la vita. Cartone animato pieno di 

azione, umorismo e sentimento adatto a tutte le età, cars vi 

farà morire dal ridere!  

Non vi resta che allacciare le cinture!!! 

Gem  

CarsCarsCarsCars    

¤¤¤¤Pirati dei caraibi¤i¤i¤i¤    
Avevamo lasciato la 

giovane aristocratica 

Elizabeth Swann e il suo 

compagno Will Turner a 

un passo dalle nozze e il 

pirata Jack Sparrow a un 

passo dalla libertà, sulla 

terra ma non troppo lon-

tani dal mare. Esatta-

mente lì, li ritroviamo 

nel secondo capitolo 

della saga piratesca. Se 

la fuga avventurosa di 

Jack ha un esito favore-

vole, meno fortuna a-

vranno i due sposi: arre-

stati, separati e rigettati 

nel mare dei Caraibi. 

Ancora una volta saranno a fianco di capitan Sparrow e a 

caccia di un cuore, quello perduto e innamorato del leggen-

dario Davy Jones, padrone ritornato in vita degli oceani e 

comandante dell’Olandese Volante, un vascello fantasma 

che fa incetta di navi e trascina negli abissi dell’oceano le 

anime delle ciurme. Sparrow gli ha venduto la sua per ri-

scattare la Perla Nera, la nave a lungo cercata, e solo il cuore 

trafitto di Jones scioglierebbe il patto. Molti altri bramano il 

forziere in cui il cuore è conservato e non sempre per ragioni 

nobili. 

 

Sorprendente e spavaldo, come Sparrow, è il sequel dei Pi-

rati dei Caraibi, firmato ancora una volta dalla coppia Ted 

Elliott e Terry Rossio e filmato da Gore Verbinski. Un equi-

paggio vincente non si cambia, infatti, ci sono conferme 

anche nel cast: l’innamorato Orlando Bloom e l’orgogliosa 

senza pregiudizi Keira Knightley. In mezzo c’è Johnny 

Depp, seduttore sedotto, che perderà cuore e nave per Miss 

Swann. L’interpretazione avvincente del mitico trio è capace 

di descrivere il tempo e il luogo del racconto: quello epico 

dei pirati, quello fantastico dei vascelli spettrali, quello ma-

gico dei forzieri fantasma. Aspettando con ansia il terzo ed 

ultimo capitolo, Pirates of the Caribbean III: World’s End  

Saluti 

MoNy & BeA 
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Libri 

Non c’è che dire, un inizio perfetto (secondo me) per questa 

nuova Trilogia della Troisi, infatti, il 

libro è intriso di complotti, colpi di 

scena ed entusiasmanti prodigi che 

rendono questo racconto magico e 

capace di farvi calare nelle vesti del 

protagonista. 

comunque adesso passiamo alla tra-

ma. 

Sono trascorsi solo otto lustri dalla 

grande guerra che sconvolse il mondo 

emerso culminando con la caduta di 

Aster, il malvagio Tiranno, ma ancora 

il mondo emerso non ha trovato pa-

ce… e, mia considerazione, non pen-

so che mai possa trovarne una vera e 

duratura.. 

Adesso però il legittimo sovrano della 

Terra del Sole cerca di soggiogare le 

terre limitrofe sconfiggendo la resi-

stenza di coloro che ancora gli resi-

stono, il Consiglio delle acque che 

ormai in declino perde potere e le 

truppe del valoroso gnomo Ido, da 

sempre il migliore. I problemi per 

questo povero mondo purtroppo non finiscono mai, poiché 

oltre a re Dohor, il conquistatore, c’è una misteriosa Gilda, 

quella degli assassini il quale culto è rivolto al misterioso e 

potente (forse) dio Thenaar. Gli ap-

partenenti alla Gilda, gli assassini, 

sono designati all’omicidio  in tutte le 

sue forme e per poter compiere gli 

oscuri piani della Setta quest’ultimi 

reclutano soldati e assassini come 

Dubhe, la nostra protagonista. 

Secondo la Gilda Dubhe è una bam-

bina della Morte poiché in infanzia a 

compiuto un omicidio (involontario) 

ma Dubhe dopo il terribile fatto che 

sconvolse la sua vita giurò di non 

uccidere più, ma …… come tutti 

sanno, o dovrebbero sapere la Gilda 

ha molti mezzi per piegare la gente al 

suo volere, essa infatti si destreggia 

con l’uso di pozioni, anatemi 

e……… maledizioni. Proprio per una 

maledizione la nostra eroina Dubhe 

sarà sottomessa al volere della Gilda 

che riuscirà a  farla diventare una 

schiava pronta ad uccidere a coman-

do???  

Il finale lo lascio scoprire a voi e 

buona lettura a tutti 

 

-FGD- 

Se non ora, quando? 
Il protagonista è un ebreo russo, Mendel, prima orologiaio, 

poi artigliere nell’Armata Rossa e ardito partigiano. Egli, 

ormai orfano dei propri cari, parte per un lungo viaggio 

durante il quale viene più volte rifiutato e messo alla prova, 

finche non incontra una banda di ebrei che come lui hanno 

deciso di rivoltarsi contro chi li stermina e cerca di sottrar-

re loro ogni residua briciola di dignità umana. Con essi 

attraversa tra mille peripezie mezza Europa dilaniata ormai 

da una guerra che non sembra poter avere un termine, fino 

ad arrivare a Milano. Proprio nel capoluogo lombardo la 

nascita di una nuova vita lo aiuterà a trovare un senso al 

proprio futuro così precario e pieno di incognite, mentre 

lontano, in Giappone, deflagra la prima bomba atomica. 

Non è certo un romanzo fresco di stampa, ma l’autore in 

“Se non ora, quando” di mostra l’Olocausto in una manie-

Le Guerre del Mondo Emerso 

La setta degli assassini 

ra molto diversa da quella di parecchi altri scritti. Ci rac-

conta di chi non si arrese alla cinica mentalità nazista, ma 

seppe combatterla. Come di consueto Primo Levi narra con 

la sua disarmante semplicità le vicende umane più spinose, 

come l’amore, l’identità di un popolo, il dolore e la sua 

universalità, la vendetta, facendo riflettere i propri perso-

naggi e di conseguenza anche il lettore. A mio parere una 

libro con contenuti a volte anche molto profondi, ma vera-

mente molto gustoso. 

Sars 


